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Il Dipartimento di Filosofia dell’Alma Mater Studiorum-Università di 
Bologna e il CIRESS organizzano la seconda edizione delle “Giornate della 
Filosofia”. L’iniziativa sarà programmata in concomitanza con la Giornata 
Mondiale della Filosofia, istituita dall’UNESCO come momento di 
promozione di un sapere teorico che sostenga valori morali e civili e si faccia 
carico di incrementare e diffondere la consapevolezza dell’importanza 
imprescindibile della conoscenza.  

L’evento avrà luogo, come lo scorso anno, presso la Cappella Farnese di 
Palazzo d’Accursio, il 16 e il 17 novembre 2011. 

 
 



Quest’anno, il tema delle giornate troverà spazio all’interno di una ampia 
cornice costituita dalla scelta dei libri e delle letture in grado di trasformare 
passioni filosofiche in modelli etici nonché di orientare scelte d'impegno 
civile e democratico. Il tema è in linea con il programma delle attività Unesco 
per l’anno in corso. Ma è stato scelto anche per creare un’atmosfera più 
empatica con il pubblico cittadino, in particolare quello delle scuole, 
attenuando il carattere magistrale della testimonianza senza peraltro intaccare 
il valore istituzionale e l’esempio della ricerca ma, anzi, trasmettendone anche 
la passione.  
 
Gli argomenti delle relazioni saranno caratterizzati dalla varietà e pluralità dei 
temi a testimonianza della ricchezza delle ricerche e interessi filosofici del 
Dipartimento bolognese. Gli interventi saranno affiancati da una tavola 
rotonda nella quale ci si aprirà a un confronto interdisciplinare sui temi della 
comunicazione e sulle ragioni che orientano la selezione, la libera circolazione 
e la divulgazione del sapere. Infine, verrà messo a fuoco un argomento 
particolare da parte di uno o più protagonisti della cultura filosofica e 
scientifica italiana.  
 

Le “Giornate della Filosofia” non costituiscono, infatti, una semplice attività 
di orientamento universitario, ma vogliono essere un invito a considerare 
l’importanza del sapere teorico in tutti gli ambiti di studio e ricerca: 
umanistici, scientifici, tecnologici o legati alle professioni. Per tale ragione, la 
scelta del tema di quest’anno ci sembra particolarmente adatta per studenti 
che si avviano a scegliere il proprio percorso formativo ed esistenziale. 



Programma 

 

9.30: Saluti e apertura dei lavori 

Virginio Merola, Sindaco di Bologna 

Ivano Dionigi, Magnifico Rettore dell’Università di Bologna 

Alberto Burgio, Direttore del Dipartimento di Filosofia 

 

Presiede: Giovanna Corsi (Dipartimento di Filosofia) 

10.00: Maurizio Matteuzzi: Gli Elementi di Euclide: un libro di Filosofia? 

 

10.20: Luca Guidetti: Corpo e spazio nel Timeo di Platone 

 

10.40: Marco Ciardi: Dai classici al Dialogo sopra i due massimi sistemi del 
mondo: Galileo e la formazione umanistica degli scienziati 

 

11.00: discussione/pausa 

 

11.45: Walter Tega: Poliziano e Raffaello: dal Panepistemon alla Scuola d’Atene 

 

12.10: Maria Franca Spallanzani: Leggo dunque sono. I libri e i lettori di Descartes 

 

12.30: Discussione 

 

 



 

Pomeriggio 

 

 15.30-17.30: Tavola rotonda: 

Fonti, circolazione e condivisione del sapere 

 

Sarà in oggetto il concetto di stabilità e credibilità delle conoscenze nel contesto della 
attuale pluralità e condivisione dei loro modi di fruizione e distribuzione. Non si vuole 
tuttavia focalizzare la discussione solo sui temi ormai sin troppo frequentati della 
divulgazione e delle nuove tecnologie, quanto discutere, attraverso punti di vista che 
appartengono anche a discipline differenti, argomenti, più specificamente filosofici, quali 
l’affidabilità, la persistenza e l’uso di un termine termine quale “fonte”, in particolare 
dinanzi a un pubblico di studenti; ma non solo: il cambiamento dei modi di concepire, 
selezionare e ordinare gli oggetti della conoscenza, in relazione o meno al mutare dei 
supporti, e l’idea e il valore della reputazione (in senso generale come in senso tecnico) 
quale criterio per l’affidabilità delle fonti; la rottura della linearità del sapere in favore di 
modi legati a una rete di rimandi; autorità e autorevolezza; i mutamenti nelle modalità di 
archiviazione della memoria sociale e nella sua labilità rispetto a quella libresca; infine, 
l’avvicendarsi delle pratiche professionali, in particolare editoriali, attraverso cui avviene 
oggi la ridistribuzione e la circolazione dei saperi. 

 

 

Partecipano: 

Moderatore: Franco Farinelli (Dipartimento di Discipline della 
Comunicazione); Annarita Angelini (Dipartimento di Filosofia); Dino 
Buzzetti (Dipartimento di Filosofia); Cristina Demaria (Dipartimento di 
Discipline della Comunicazione); Giuseppe Ferrari (Direttore editoriale 
Zanichelli, Bologna); Stefano Vitali (Soprintendenza Archivistica per l’Emilia-
Romagna).  

 



 

17 novembre 2011  
 

Presiede: Maria Carla Galavotti (Dipartimento di Filosofia, Ciress) 

9.30: Paolo Vincieri: Kant e il senso della storia e della pace 

 

9.50: Vittorio d’Anna: Martin Heidegger e Il concetto di tempo (1924) 

 

10.30-11.00 pausa 

 

11.00: Roberto Brigati: Una profezia mancata? L’avvento della meritocrazia, 
1870-2033 di Michael Young 

 

11. 50: Eva Picardi: Senso e Nonsenso: Lewis Carroll incontra Ludwig Wittgenstein 

 

11.30: Giovanni Matteucci: Teoria estetica. Adorno, Beckett e l’incomprensibilità dei 
testi 

 

12.00: Discussione  

 
Pomeriggio  
Presiede:  Walter Cavini (Dipartimento di Filosofia) 

h. 15.30: Focus: Filosofia, storia e realtà 

Carlo Cellucci (Università di Roma “La Sapienza”) e Mario Vegetti, 
(Università di Pavia). 


